
La morte 
di Sandro Pettini 

COMMENTI m ^ ^ ^ 

Intervista a Giuseppe Tamburrano 
militante del Psi e studioso della storia 
del partito. Il rigore e la coerenza, 
i suoi dissensi con Saragat, Basso, Nenni e Craxi 

Il socialista scomodo 
che quasi mai diceva «sì» 
Sandro Pertini, uomo scomodo anche per il suo 
partito «SI, ma per forte coerenza E per rigore». 
Cosi lo ricorda lo storico Giuseppe Tamburrano, 
socialista e studioso del Psi «Quando ruppe con 
Saragat da autonomista, consapevole però che l'u
nità, della classe lavoratrice andava salvaguardata». 
La diffidenza per il centrosinistra e il clamoroso 
contrasto con Craxi sul sequestro Moro 

GIORGIO FRASCA POLARA 

i B ROMA. Sandro Pertlnl 
è stato un uomo acomodo 
per la politica in genera
le, ma certamente acomo
do anche per U suo parti
to, no? 
Scomodo anche e soprattut
to nel Psi. certo Ma per una 
sua intima e insieme esplici
ta coerenza Non dimentica
re che la prima rottura si 
consuma con Saragat Perii-
ni è per l'unita del partito e 
condanna risolutamente la 
scissione di palazzo Barberi
ni pur essendo un autono
mista Ma un autonomista 
tutto particolare fortemente 
nutrito dalla consapevolezza 
che I unita della classe lavo
ratrice va salvaguardata 
Questo sarà per lui sempre 
un punto fermo 

E damo alla seconda rottu
ra, quella con Nenni alla 
viglila delle elezioni del 
'48 quando appunto preva
le la scelta delle Uste co
muni del Psi conti Pei... 

Anche in questa rottura Petti
ni è coerente 1 unità non 
può tradursi in un cartello in
differenziato, con confusioni 
e confluenze anche solo lat
tiche (il Pronte). Sarà battu
to da Nenni, Morandi e Bas
so E soprattutto a Basso non 
la perdonerà. Mi disse un 
giorno Sandro «Se Saragat 
non se ne fosse andato via, 
anche con il voltafaccia di 
Basso avrei vinto Tu, che sei 
storico, non puoi fare la sto
ria coni se, ma io si* 

Poi la sconfitta del Fronte 
(che per U Psi si traduce In 
una débàcle) sembra però 
dar ragione a Sandro Per
tlnl... 

E infatti al congresso 
straordinano del Psi, convo
cato subito dopo la sconfitta 
del 18 apnle, c'è la nvincita 
degli autonomisti Ma è una 
vittoria difficile da gestire 

quella di Genova Autonomi
sta è Pertini, ma autonomista 
è anche Riccardo Lombardi, 
che viene dal Partito d Azio
ne I rapporti tra i due sono 
molto difficili, e poi il Psi che 
hanno in mano è provato da 
scissioni e sconfitte, e per 
giunta la guerra fredda 
proietta ombre sempre più 
pesanti, traccia solchi sem
pre più profondi che rende 
difficile una posizione non 
allineata né con l'uno né con 
I altro campo Meno di un 
anno, e gli autonomisti sono 
battuti di misura da Morandi 
e da Nenni 

Lo stesso Nenni che nel 
'56, con il congresso di Ve
nezia, Imprimerà li segno 
autonomista alla ripresa 
del Psi. 

SI. ma Pertini diffidava di 
Nenni e non si fidava dei 
nenniani bisogna dirlo Fu 
uno dei pnmi a intuire e te
mere il pericolo che il Psi 
passasse - come dire' - da 
un eccesso all'altro dall'al
leanza subalterna, con il Pei 
ad una subalternità di segno 
opposto nei rapporti con la 
De Ma qui io vedo un limite 
oggettivo dell'azione politica 
di Sandro Pertlnl- non c'era 
una linea alternativa • 

Ma, ancora una volta coe
rente e scomodo, confer
mò I suol sospetti con una 
sorta di Indifferenza, se 
non di opposizione, alla 
politica di centro-sinistra. 

Non tanto oppositore (Perti-
ni si rendeva conto che non 
e erano alternative), semmai 
fustigatore ante-lltteram - nel 
senso che ne avvertiva forte
mente il pencolo - delle de
generazioni ministenaliste. 
del potere come fine, del sot
togoverno Che si rivelarono 
poi fenomeni reali - chi lo 
può negare' E soprattutto an-

In prima linea 
contro la violenza 
e il terrorismo 

GUIDO BOORATO 

• i La vita politica di Sandro 
Pertini si svolge in modo eoe 
recite, dalla lolla antifascista 
alla presidenza della Repub
blica e eletto alla più alta ca
nea dello Stato con una vasta 
e convinta votazione parla
mentare, in un momento po
litico segnato da una grave 
crisi di credibilità delle istitu
zioni e da forti tensioni socia
li, ma soprattutto dalla violen
ta minaccia del terronsmo 

L opinione pubblica ed in 
particolare le giovani genera
zioni, ricercano un riferimen
to morale e una autorità poli
tica cui riferirsi a cui poter 
credere E la trovano subito 
in questo personaggio corag
gioso e schietto che esce dal 
Palazzo del potere e scende 
tra la folla che dopo molti an
ni continua a riferire le sue 
posizioni, e il suo linguaggio, 
ai valori della Resistenza e al
le origini storiche della Carta 
costituzionale 

Di grande rilievo anche 
prima della sua elezione a 
presidente della Repubblica, 
è il ruolo che svolge nella lot
ta al terrorismo, portata avan
ti con determinazione e sen
za cedere alle tentazioni au
toritarie, e anzi ncordando 
che proprio dalla debolezza 

dello Stato democratico 
avrebbero potuto derivare 
queste tentazioni e il crollo 
dell ordinamento civile Petti
ni non ha incertezze nel con
dannare I orientamento poli 
tico e i comportamenti prati
ci, e ritiene necessario difen
dere con forza le Istituzioni 
democratiche da questa ag
gressione e dagli indegni ri
catti che pesano sulla co
scienza civile del paese 

Ricordo commosso le gior
nate durissime che abbiamo 
vissuto dopo il sequestro di 
Aldo Moro, e l'abbraccio di 
Pcrtini a Zaccagninl quasi a 
incoraggiarlo, partecipando 
alla sua profonda angoscia 
personale Ricordo le parole 
dette con quella voce ferma 
che poi la genie ha Imparato 
ad ascoltare -In questi giorni 
voi siete il mio partito* Inten
deva cosi respingere il tentati
vo terrorista di legittimarsi 
storicamente con il riferimen 
to agli ideali della lotta parti
giana e nello stesso momen
to soleva riconoscere le radi
ci morali della nostra opposi
zione alle trattative che rias
sumeva una più vasta e sof
ferta mobilitazione popolare 
in difesa delle istituzioni de
mocratiche 
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Il Presidente con Giuseppe Saragat durante la tradizionale cerimonia de
gli auguri di fine anno al Presidente della Repubblica nel 1983, a fianco, 
Pedini con Pietro Nenni In una foto degli anni 60 

cora una volta si ntrovò iso
lato, a denunciare ti correnti-
smo esasperato (sentì tra i 
primi il maturare della scis
sione del Pslup di Vecchietti 
e Basso) e il degrado cliente
lare Sembrò allora una per
sonalità politicamente supe
rata, ormai ai margini, con 
quel suo «moralismo» che gli 
procurava tanti applausi nel
le assemblee ma pochissimi 
voti nei congressi Ai quali 
andava non con mozioni (in 
cui vedeva il frutto del vizio 
antico delle correnti) ma 
con le famose «lettere ai 
compagni» certo di grande 
forza ideale ma di scarsa resa 
in voti 

Sembra oscurarsi 11 Pertlnl 
•politico»... 
Per lui non c'è più grande 

spazio nel Psi 
... Ed emerge il Pertlnl 
«istituzionale»: la sua ele
zione nel '68 a presidente 
della Camera, dopo cin
que anni di vicepreslden-
za, segna il pressocché 
unanime riconoscimento 
del prestigio conquistato 
In una vita di battaglie con
dotte con quella coerenza 
che lo fa nomo cosi scomo
do. 

SI, ed è allora che Sandro 
Pettini, liberato dai lacci e 
lacciuoli di una condizione 
che gli sta stretta, può dare il 
meglio della sua grande can
ea ideale, della sua forte ten
sione politica Quest uomo 
che sembrava ormai un 
emarginato rientra nel giuo
co - nel miglior giuoco - e 
alla grande Lo si vedrà ancor 
più dopo, nel settennio al 
Quirinale Ma le premesse ci 
sono già tutte ben prima. 

Già. Ma è proprio nella 
breve parentesi tra la pre
sidenza della Camera e U 
Quirinale, quando Sandro 

Pertlnl è di nuovo e soltan
to un semplice deputato 
socialista, che si consuma 
ancora una rottura, forse 
la più clamorosa: addirit
tura con il segretario del 
suo partito, con Bettino 
Craxi. Sono I giorni del se
questro di Aldo Moro: Cra
xi è l'alfiere della linea 
della trattativa, Pertlnl in
vece è per la linea della 
fermezza, schierato con 
Berlinguer, con Zaccagni-
ni, con La Malfa. Polemiz
za aspramente con il suo 
partito. 

Beh, intanto non è che San
dro Pettini sia In quel mo
mento proprio I ultimo dei 
militanti del Psi Ha una forte 
autorità morale un prestigio 
indiscusso E il contrasto è 
ancora un segno, forse li più 
significativo, della coerenza, 
del ngore di Pertini Un con
trasto che del resto non im
pedirà poi a Craxi di sostene
re la sua candidatura al Qui
rinale, e a Pertini di stimare 
Craxi presidente del Consi
glio Però, non tanto sulla 
questione della trattativa 
quanto sulla linea complessi
va della fermezza, vorrei dire 
che quelli eh*» i mio awlso t> 
stata I esagerazione del pen
colo bngatista (ciò che era 
appunto alla base del non 
trattare) si è nvelata un'arma 
propagandistica a favore del
le Br. accreditandole nell'a
rea estremista come il vero, 
terribile e agguemto nemico 
dello Stato (impenalista del
le multinazionali) 

Ma questo è già un entrare 
nel merito del contrasto... 

Da storico registro il dato il 
no di Pertini non venne d Im
provviso, non fu uno scatto 
umorale Aveva dietro una 
storia lunga e importante 
quella appunto di un uomo 
come Sandro 

Antistalinista 
e autonomista 
Sempre unitario 

RINO FORMICA 

• • È stona viva stona di de 
rnocrazia di lotta politica di 
passione civile di socialismo 
Di questa storia di Sandro Per-
lini cosi strettamente intrec
ciata con la stona del paese 
ho un ricordo tanto lontano 
nel tempo quanto indelebile 
Era II 19M quando Pertini tor
nò in Puglia finalmente da uo
mo libero Era stato anni pri
ma rinchiuso dal tribunale 
speciale di Mussolini nel car
cere di Turi assieme ad Anto
nio Gramsci e già qucll In 
contro con il grande e fragile 
dirigente comunista aveva In
dubbiamente lasciato un im 
pronta nel suo essere sociali 
sta unitario e al tempo stesso 
autonomista Cosi lo conobbi 
in quell anno cruciale a Bari 
Era arrivato semiclandestino 
da Roma impaziente di conti
nuare a combattere in quella 
parte d Italia ancora soggioga-
ta dal fascismo e dal nazismo 
Contava di poter utilizzare su
bito un aereo degli alleati per 
aggirare il fronte e raggiunge
re la Resistenza nel Nord d Ita
lia ma dovette attendere un 
mese C questo tempo fu. per 
un diciassettenne come me e 
per tanti altri giovani socialisti, 
una continua e preziosa lezio
ne politica Pemni ci ralforzò 
nell idea che I Impegno unita
rio poteva convivere con la 
polemica aperta con la sini

stra stalinista Ecco questa ca
pacità di alimentare di spinto 
critico ogni battaglia politica 
ha fatto di Tortini - discepolo 
ed erede di Filippo Turati - un 
simbolo del moderno riformi 
smo Antistalinista e autono
mista ma sempre unitario 
Cra questo il patrimonio più 
prezioso de la sua straordina
ria esperienza antifascista 
Con il trascc rrere del tempo e 
I allontanarsi della ragione 
profonda di un tale binomio 
quella suggestione è (orse ap 
parsa retorca quantomeno 
non più in sintonia con gli av
venimenti politici che hanno 
scosso la sinistra Ma Pettini 
ha saputo fare della distinzio
ne e dell unta una combina
zione inossidabile di valori vi
vendola sempre con grande 
slancio pcrsanale Ne ha rica
vato un grande carisma politi
co una statura morale che so
lo gli uomini^ quella genera
zione temprati dal ferro e dal 
fuoco della stona hanno avu
to nel paese È il filo rosso che 
ha portato l'ertini dal carcere 
di Turi al Quirinale e gli ha 
consentilo di guidare il paese 
In momenti di grande tensio
ne e di dillicoltà tremende 
con polso fermo e con I ambi
zione di cortlnuarc a meritare 
la fiducia della gente Ci 6 riu
scito Ed è una grande ric
chezza che resta ali Italia 

Grande compagno 
legato alla 
causa comune 

GIORGIO NAPOLITANO 

• 1 Non e stato solo un gran
de interprete del sentimento 
nazionale Non è stato solo il 
simbolo popolare e il presidio 
morale della democrazia ita
liana, in anni Ira i più dram 
malici della nostra stona È 
stato un grande presidente 
politico Non ha mal mostrato 
certo - né in pubblico né in 
privato, parlando al paese o 
svolgendo le sue funzioni di 
supremo arbitro istituzionale -
i segni della sofisticazione e 
del logoramento che la rouli 
ne politica e di governo Incide 
ben presto nell Immagine 
nella condotta nel linguaggio 
di tanti esponenti della vita 
pubblica Sandro Pcrtini era 
d altronde rimasto luon per 
decenni dalle trafile di partito 
e ministeriali, aveva conserva
to intatta una carica straordi-
nana di freschezza umana e 
politica E da presidente è sta
to talmente semplice essen
ziale nel modo d esprimersi e 
di porre le questioni, da far 
pensare che le sue decisioni 
non fossero frullo di accorta e 
attenta maturazione di auten
tica sapienza politica E tali, 
invece, erano 

In momenti cruciali Sandro 
Pertlnl si è mosso con sottile 
intelligenza e con immagina
zione Nel momento della cri
si della «solidarietà democrati
ca» come nella fase dell essu 
nmento della capacità di gul 
da della Democrazia cristiana 
Ha saputo varcare una soglia, 
quella del passaggio - dopo 
più di treni anni - dalla De ad 
altri partiti della responsabilità 
di formare e dirigere un govi r-

no E non è stata una scelta 
da poco prima con Spadolini 
e poi con Craxi una scelta 
compiuta non registrando 
passivamente un orientamen
to già concordato tra i partiti 
della possibile maggioranza 
ma promuovendo con obietti
vità e Insieme con coraggio 
sbocchi nuovi Chi ha avuto -
come i segretari e I capigrup
po parlamcntan del Pei - rap
porti con Pertini presidente 
nelle alterne e delicate vicen
de del penodo 1978-1985 ser
ba il ncordo di un uomo poli
tico Impegnato con tutte le 
sue risorse e la sua ecceziona
le autontà a lavonre un evolu
zione del quadro politico ila 
liano lungo sentien non battu
ti nel passato 

E serbiamo II ricordo di un 
impegno di riconoscimento 
effettivo del ruolo del Parla
mento e delle forze parlamen
tari della funzione e della di
gnità dell opposizione, del po
sto essenziale che spetta al 
partito comunista nella stona 
e nello sviluppo della demo
crazia italiana Credeva alla 
necessita che si aprisse per il 
Pei la via del governo, gli fu 
estranea ogni idea di preclu
sione fosse anche solo per un 
implicito condizionamento 
ideologico e intemazionale 
verso il Pel Lo abbiamo sem
pre sentito vicino in quegli an
ni per saggezza e per affetto, 
grande presidcn'c pensoso 
dell avvenire democratico del 
paese e grande compagno le
galo alla causa comune, ai va
lori irrinunciabili del sociali
smo 

Fece incontrare 
istituzioni 
e paese reale 

NILDE IOTTI 

BH Sandro Pertmì 'ia atfra- > 
versato da protagonista le vi
cende tumultuose della stona 
dell Italia di questo secolo 
stando sempre e coraggiosa
mente dalla parte giusta com
battendo sempre per le ragio
ni dell uomo contro ogni tor
ma di sopraffazione e di vio
lenza 

Pertlni ha saputo rappre
sentare - con il sacrificio e I e-
roismo nella lotta ant lascista 
in pnma linea nella Resisten
za con I impegno appassio
nato per la costruzione e la di
fesa della democrazia repub
blicana - le regioni più alte e 
profonde che abbiamo scritto 
insieme a fondamento della 
Costituzione quelle che lega
no indivisibilmente libertà e 
giustizia sociale 

Con questo spinto come 
capo oeiio italo. Sandro Perii 
ni è stato il più alto punto di 
raccordo e di sintonia tra pae
se e istituzioni in particolare 
durante 11 lungo attacco terro
ristico alia nostra convivenza 
civile nuscendo a render con
creto Il mandato che la Costi
tuzione gn assegnava di rap
presentante dell'unità della 
nazione 

Ali uomo che apri le istitu
zioni ai fermenti della società 
e ai giovani che non ha avuto 
mai paura - restando sempre 
se stesso - di confrontare! con 
i cambiamenti e le novità pro
fonde del mondo moderno, 
rendiamo omaggio con com
mossa gratitudine, con pro
fondo rispetto, con immenso 
alleilo 

Un politico 
che riscattava 
la politica 

OSCAR MAMMI 

§ • Ero presente quando si 
incontrarono Sandro Pcrtini e 
Ugo La Malfa e questi gli co
municò I intenzione del parla
mentari repubblicani di votar
lo per la presidenza della Re
pubblica nel 78 Si profilava 
ormai dopo alterne vicende, 
la sua sicura elezione con un 
vasto consenso Fu un incon
tro indimenticabile 

Per quelli della mia genera
zione, che hanno vissuto da 
adolescenti il fascismo e la 
guerra, Sandro Pertini insie-

S J me a pochi altn ha rapprc-
** sentalo e rappresenta cosa 

debba essere la politica A 
quelle figure guardammo nel-
I Iniziare il nostro impegno nei 
partili democratici 

L'apparente contraddizione 
di quanti, tra la gente con
trapposero Pettini - uomo po
litico da sempre - ai politici in 
genere, e lui presidente della 
Repubblica al «Palazzo» è 

) spiegata da come troppo 
' spesso quella concezione del 
1 la politica e il lunzlonamento 
| delle istituzioni si sono disco-

stati dal suo insegnamento 

Nei mici oltre ventanni di 
viia parlamentare ho cono
sciuto Pcrtini presidente della 
Camera e negli anni più bui 
del terronsmo il suo contribu
to al superamento di quel 
drammatico periodo 6 stalo 
determinante un punto di ri
ferimento saldo, forte un ri
chiamo insieme ai valon dello 
Stato e della CosUtuzione 

Una vita esemplare e una 
grande capacità di comunica
re di lar capire di porsi in sin
tonia con il sentire della gen
te Eppure mai una concessio
ne a quella degenerazione, 
oggi diffusa del far politica in
lesa come propaganda come 
ricerca comunque del con
senso Da parte sua sempre 
una grande coerenza, un sa
per dire con chiarezza, con 
onestà intellettuale, la propria, 
opinione 

Pertlni si espnmeva ed inse
gnava non orecchiava e non 
seguiva mal Ricordarlo deve 
significare ora chiederci gior
no per giorno, se e come ab
biamo presente, nell operare. 
il suo magistero 

Sandro Pedini, nel cimitero di Torrita Tiberina in raccoglimento 
davanti alla tomba di Aldo Moro in occasione del settimo 
anniversario dell assassinio del presidente della Democrazia cristiana 

8 l'Unità 
Lunedi 
26 febbraio 1990 


